
  

 
 

 

NEWSLETTER "EUREKA" - ANNO 0 n° 01 del 24.01.2008 
 
Nuovi bandi 
 
Cooperazione europea nel settore della ricerca scientifica e tecnica (COST) 
 
La COST riunisce ricercatori esperti in vari paesi che lavorano su materie specifiche. Essa 
finanzia la messa in rete di attività svolte con fondi nazionali sostenendo riunioni, conferenze, 
scambi scientifici a breve termine e azioni a largo raggio. La COST pertanto NON finanzia la 
ricerca in quanto tale. Attualmente ricevono tale sostegno più di 200 reti scientifiche (azioni). 
La COST invita a presentare proposte per azioni che contribuiscano allo sviluppo scientifico, 
tecnologico, economico, culturale e societale dell'Europa. Le proposte che svolgono un ruolo di 
precursore per altri programmi europei e/o che implicano le idee di ricercatori nella fase 
iniziale di ricerca sono particolarmente gradite. 
 
La COST è strutturata in nove vasti settori (biomedicina e scienze biologiche molecolari; 
chimica e scienze e tecnologie molecolari; scienza del sistema terrestre e gestione 
dell'ambiente; prodotti alimentari e agricoltura; foreste e relativi prodotti e servizi; persone, 
società, cultura e salute; tecnologie dell'informazione e della comunicazione; materiali, fisica e 
nanoscienze; trasporti e sviluppo urbano). Il campo di applicazione previsto per ciascun settore 
è illustrato sul sito: www.cost.esf.org 
Gli interessati sono invitati a collocare il loro tema all'interno di un settore. Tuttavia, le 
proposte interdisciplinari che non corrispondono chiaramente ad un unico settore sono 
parimenti gradite e saranno valutate separatamente. 
Le proposte dovrebbero includere ricercatori provenienti da almeno cinque paesi della COST. È 
possibile prevedere la concessione di un sostegno finanziario di circa 100 000 EUR all'anno per 
un periodo di regola di 4 anni. 
 
Le proposte complete saranno oggetto di una valutazione reciproca effettuata in base ai criteri 
che si possono reperire all'indirizzo www.cost.esf.org/open_call. La decisione sarà di norma 
presa entro sei mesi dalla data di raccolta e le azioni dovrebbero iniziare entro tre mesi. 
 
La data di raccolta delle proposte preliminari è il 28 marzo 2008. Circa 75 proposte 
complete saranno richieste per la selezione finale di circa 25 nuove azioni. 
Le proposte complete saranno richieste entro il 20 maggio 2008 per essere presentate entro 
l'8 agosto 2008; le decisioni sono attese per novembre 2008. 
 
La COST riceve un sostegno finanziario per le sue attività di coordinamento dal programma 
quadro RST dell'UE.  
 
Invito a manifestare interesse per un posto di membro del comitato scientifico 
dell'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali (FRA) 
 
L’ invito a manifestare interesse è rivolto a esperti in possesso di adeguata esperienza 
aggiornata in una o più discipline scientifiche nel campo dei diritti fondamentali, affinché 
presentino la propria candidatura come membri del comitato scientifico dell'Agenzia. 
Il suddetto comitato scientifico è il garante della qualità scientifica dei lavori dell'Agenzia e 
orienta i lavori al riguardo. 
A tal fine, il direttore dell'Agenzia incarica il comitato scientifico per lo svolgimento dei seguenti 
compiti: 



  

 
 

1) la raccolta, registrazione e divulgazione di informazioni e dati rilevanti, obiettivi, attendibili e 
comparabili sui diritti fondamentali, compresi i risultati di ricerche e monitoraggio comunicati 
all'Agenzia dagli Stati membri dell'UE, dalle istituzioni, dagli organismi, dagli uffici e dalle 
agenzie dell'UE, da centri di ricerca, da enti nazionali, da organizzazioni non governative, da 
paesi terzi e da organizzazioni internazionali, tra cui gli organi competenti del Consiglio 
d'Europa; 
2) la predisposizione di metodi e norme volti a migliorare la comparabilità, l'obiettività e 
l'attendibilità dei dati sui diritti fondamentali a livello europeo, in collaborazione con la 
Commissione europea e gli Stati membri dell'Unione europea; 
3) lo svolgimento di ricerche e indagini scientifiche, studi preparatori e di fattibilità su questioni 
correlate ai diritti fondamentali; 
4) la formulazione e la pubblicazione di pareri su specifici aspetti tematici in materia di diritti 
fondamentali; 
5) la pubblicazione di una relazione annuale su questioni inerenti ai diritti fondamentali che 
rientrano nell'ambito delle attività dell'Agenzia, segnalando anche gli esempi di buone pratiche; 
6) la pubblicazione di relazioni tematiche sulla base dei risultati delle analisi, delle ricerche e 
delle indagini condotte dall'Agenzia; 
7) la predisposizione di una strategia di comunicazione e la promozione del dialogo con la 
società civile per sensibilizzare l'opinione pubblica nei confronti dei diritti fondamentali e per 
informare attivamente il pubblico sulle attività dell'Agenzia. 
 
I membri del comitato scientifico sono esperti in una o più delle discipline correlate a o inerenti 
ai diritti umani, tra cui: 
— scienze umane e sociali, 
— scienze politiche, 
— diritto, 
— statistiche, 
— comunicazione e mezzi di informazione. 
 
Il termine ultimo per la presentazione delle candidature è il 29 gennaio 2008  
 
Bandi MEDIA 2007: sostegno alla distribuzione transnazionale dei film europei — 
Sistema di sostegno «automatico» e «selettivo» 
 
Gli inviti a presentare proposte si basano sulla decisione del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce un programma pluriennale unico per azioni comunitarie nel settore 
audiovisivo per il periodo 2007-2013. 
 
Gli inviti sono destinati alle imprese europee le cui attività contribuiscono alla realizzazione 
degli obiettivi del programma MEDIA 2007, secondo quanto indicato nella decisione del 
Consiglio. Il presente invito si rivolge a organismi europei stabiliti in uno dei paesi membri 
dell'Unione europea e dello Spazio economico europeo partecipanti al programma MEDIA 2007 
(Islanda, Liechtenstein, Norvegia) e Svizzera. 
Entrambi gli inviti si rivolgono alle società europee specializzate nella distribuzione 
internazionale di film cinematografici europei. 
 
La dotazione massima disponibile nel quadro dell’invito a presentare proposte per il sistema di 
sostegno “automatico” ammonta a 13 022 000 EUR, mentre la dotazione relativa al sistema di 
sistegno “selettivo” ammonta a 12 250 000 EUR compatibilmente con gli stanziamenti 
disponibili a titolo dell'esercizio 2008. 
 



  

 
 

Il sostegno finanziario della Commissione non può superare il 60 % (sistema di sostegno 
automatico) ed il 50 % (sistema di sostegno selettivo) del totale dei costi del totale eligibili. 
La durata massima dei progetti è di 16 mesi. 
 
Le richieste devono essere inviate all'Agenzia esecutiva (EACEA) entro e non oltre il 30 aprile 
2008 (sistema di sostegno automatico) ed entro e non oltre il 1° aprile 2008 e il 1° luglio 
2008 (sistema di sostegno selettivo) 
 
Erasmus Mundus per la promozione della cooperazione tra gli istituti di istruzione 
superiore e lo scambio di studenti, ricercatori e personale accademico  
 
Lo scopo del programma è quello favorire il rapporto di beneficio reciproco e di migliorare 
comprensione tra l'Unione europea e i paesi terzi. La «Finestra di cooperazione esterna» è 
stata concepita per promuovere la cooperazione nel settore dell'istruzione superiore tra 
l'Unione e europea e i paesi terzi attraverso un programma di mobilità degli studenti e degli 
studiosi a fini di studio, insegnamento, formazione e ricerca. 
Il programma coprirà i costi relativi alla costituzione di partenariati tra istituti di istruzione 
superiore europei e di paesi terzi finalizzati alla: 
— organizzazione di percorsi di mobilità per studenti e studiosi (docenti e ricercatori) di 
istituzioni di istruzione superiore, 
— gestione di percorsi di mobilità; l'invito a presentare proposte riguarda il finanziamento 
delle seguenti tipologie di mobilità e di studi: 
— studenti: opportunità di mobilità al livello di primo ciclo di studi, laurea, dottorato e post-
dottorato, 
— personale accademico: scambi didattici, tirocini e ricerca. 
Richiedenti e beneficiari idonei sono le Università e istituti di istruzione superiore in 
rappresentanza di partenariati che comprendano fino a un massimo di 20 soggetti partecipanti. 
I partenariati devono essere costituiti dagli istituti di istruzione superione e le università in 
possesso di una «Carta Erasmus» prima della data di pubblicazione del presente invito e da 
istituti di paesi terzi riconosciuti e accreditati dalle autorità nazionali. 
 
Sono ammessi a partecipare tre gruppi di paesi/regioni: 
— i 27 Stati membri dell'Unione europea, 
— i paesi candidati all'adesione (Croazia e Turchia) e i paesi aderenti allo SEE (Islanda, 
Liechtenstein e Norvegia), 
— i seguenti paesi terzi e regioni geografiche: Brasile, Cile, Messico, Russia, India, area di 
vicinato meridionale e orientale, Medio Oriente, Repubbliche dell'Asia Centrale, paesi 
dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico, Balcani occidentali e Asia. 
 
Le domande devono essere inviate entro e non oltre il 15 febbraio 2008 
 
SWITCH ASIA: Promozione del consumo e della produzione sostenibile nella Regione 
Asiatica  

Obiettivo del bando è quello di promuovere una produzione e un consumo sostenibili in Asia 
attraverso una migliore comprensione reciproca e il rafforzamento della cooperazione UE - 
Asia, mobilitando il settore privato ovvero PMI organizzazioni dei produttori e dei consumatori 
assieme al settore  pubblico. 

Il programma finanzierà principalmente attività in grado di: 
- Accrescere l’utilizzo di tecnologie e pratiche “amiche dell’ambiente” da parte delle PMI; 
- Favorire il consumo di prodotti meno dannosi per l’ambiente; 



  

 
 

- Rafforzare o implementare una legislazione a favore della protezione ambientale e della 
sicurezza; 
- Sviluppare e utilizzare strumenti economici che favoriscano il consumo e la produzione 
sostenibile. 

Le azioni finanziabili devono riguardare due settori tematici principali: 
1. Produzione sostenibile 
Obiettivo: Incrementare l’uso di tecnologie e procedure ecocompatibili da parte delle imprese 
ovvero l'uso di alternative più sicure/sostenibili nei processi produttivi, che utilizzino una minor 
quantità di materiali, generino meno inquinamento per unità di bene/servizio prodotto. 

2. Consumo sostenibile 
Obiettivo: Cambiare le abitudini e i modi di consumo a favore di prodotti meno pericolosi  per 
l’ambiente. I progetti devono concentrarsi sulla costruzione di capacità delle organizzazioni 
intermediare per supportare le imprese asiatiche a conformarsi ai codici di condotta dei 
produttori internazionali. 

 
Possono inoltrare una richiesta di cofinanziamento: gli organismi senza fini di lucro e in 
particolare pubbliche amministrazioni locali e regionali, agenzie di sviluppo regionale/locale e 
organizzazioni no profit con sede in uno Stato UE o in uno degli Stati beneficiari asiatici 
(Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, Cambogia, Cina, India, Indonesia, Repubblica popolare 
democratica di Corea, Laos, Malaysia, Maldive, Mongolia, Myanmar/Birmania, Nepal, Pakistan, 
Filippine, Sri Lanka, Tailandia, Vietnam). 

Le sovvenzioni per i progetti di consumo sostenibile potranno avere importo compreso tra 
500.000 euro e 1.000.000 euro e andranno a coprire un massimo dell’80% dei costi eleggibili 
(90% per i Paesi meno sviluppati).  

Le sovvenzioni per i progetti di produzione sostenibile potranno avere, invece, importo 
compreso tra 1.000.000 euro e 2.500.000 euro e andranno a coprire un massimo dell’80% dei 
costi eleggibili (90% per i Paesi meno sviluppati). 

Le domande potranno essere inoltrare entro e non oltre il 28 febbraio 2008. 
 
Fonte: ec.europa.eu/italia 
 
__________________________________________________________________ 
 
Parliamo anche di…noi! 
 

 
Civica con TAM TAM per l’agricoltura nei territori montani. 
 
Sono tutt’ora in corso le iniziative promosse nell’ambito del progetto TAM TAM – Talking about 
Multifunctionality: the Tuning, the Actions, the Models che vede la Comunità Montana Valle 
Roveto (Aq) capofila di diversi eventi incentrati sul tema dell’agricoltura nei territori montani e 
della multifunzionalità. Il progetto, elaborato dal Consorzio Civica, approvato dalla 
Commissione Europea e cofinanziato nel quadro del Programma di Azioni di Informazione  
nell’ambito della Politica Agricola Comunitaria (PAC) coinvolge anche i territori delle Comunità 
Montane del Molise Centrale, Fortore Molisano e dei Mondi Dauni oltre che della Provincia 
rumena di Suceava, legata da tempo alla Valle Roveto da accordi di collaborazione in campo di 
sviluppo socio-economico. Il sostegno comunitario sta quindi permettendo la realizzazione di 



  

 
 

azioni che mirano alla diffusione del concetto di multifunzionalità dell’agricoltura come 
elemento strategico per lo sviluppo del settore e importante opportunità economica per le 
imprese agricole. In un contesto contraddistinto da riforme del mercato dei prodotti agricoli e 
di riduzioni dei contributi alla produzione, la multifunzionalità rappresenta lo sbocco futuro 
dell’agricoltura che attraverso la diversificazione delle attività garantirebbe la sicurezza 
alimentare, l’equilibrio territoriale, la conservazione del paesaggio e dell’ambiente, oltre che 
l’approvvigionamento alimentare. 
Una conferenza, una visita guidata ed un talk show trasmesso dalle principali testate televisive 
locali sono le più rilevanti tra le iniziative già svolte. Altre, tra cui la diffusione di un opuscolo 
informativo sono in corso di realizzazione. Informazioni aggiuntive sono reperibili al sito 
www.civica.cc/tamtam 
TAM TAM non è la prima iniziativa elaborata da Civica e approvata dalla Commissione 
nell’ambito del reg 814/2000. Ogni anno, infatti, la DG Agricoltura della Commissione Europea 
mette a disposizione finanziamenti per la realizzazione di azioni di Informazione sulla PAC 
attraverso la pubblicazione di appositi bandi. L’ultimo invito a presentare proposte è scaduto il 
30 novembre 2008, il prossimo è atteso negli ultimi mesi dell’anno in corso. Civica mette a 
disposizione la propria esperienza nel campo della progettazione comunitaria per la 
realizzazione di idee e proposte progettuali. 
 
Novità e opportunità della nuova programmazione comunitaria 2007 2013 
 
La riforma dei Fondi Strutturali e della Politica di Coesione dell’ Unione Europea costituirà la 
base comune per la programmazione dei fondi comunitari 2007–2013; da un lato introduce 
importanti novità e dall’altro riconferma quegli elementi che nel corso della fase precedente si 
sono rivelati di successo. 
Molti dei principi guida che hanno animato la programmazione precedente come la 
complementarietà alle azioni nazionali e agli altri strumenti finanziari della Comunità, la 
coerenza con le priorità e le politiche comunitarie, il partenariato con gli enti locali, la gestione 
condivisa tra Stati membri e UE rimangono alla base anche del nuovo approccio 
programmatico.  
A differenza del passato, sono tre i fondi che finanzieranno gli interventi: il FESR (Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale), il FSE (Fondo Sociale Europeo) ed il Fondo di Coesione che 
però non interessa l’Italia. 
 
I tre obiettivi del precedente periodo di programmazione 2000-2006, ossia l’obiettivo 1 
(regioni in ritardo di sviluppo), l’obiettivo 2 (zone in fase di riconversione economica e 
sociale) e l’obiettivo 3 (sistemi di formazione e promozione del lavoro), sono sostituiti nel 
2007 dai tre nuovi obiettivi: 
- Convergenza (ex Obiettivo 1), diretto a Stati e regioni in ritardo di sviluppo. 
- Competitività regionale e occupazione (ex Obiettivi 2 e 3), interessa tutte le regioni che 
non rientrano nell’obiettivo Convergenza. Mira a rafforzare competitività e attrattività delle 
regioni e l’occupazione a livello regionale. 
- Cooperazione territoriale europea (ex iniziativa comunitaria Interreg), volta a rafforzare 
la cooperazione transfrontaliera e transnazionale. 
 
Altri cambiamenti sostanziali riguardano le fasi di programmazione dell’utilizzo dei fondi.  
Le principali sono: 
- adozione da parte della Commissione degli orientamenti strategici per la coesione, sulla base 
delle quali ogni Stato membro adotta il Quadro Strategico di riferimento nazionale (QSN), che 
sostituisce i DOCUP della scorsa programmazione; 
- sulla base del QSN, gli Stati membri e le Regioni propongono dei Programmi operativi 
nazionali (PON) e regionali (POR) contenenti la definizione delle priorità, le disposizioni di 



  

 
 

attuazione ed il piano finanziario. Una volta approvati, si passa alla fase di gestione operativa e 
di selezione dei progetti.  
Il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, approvato dalla Commissione UE il 13 luglio 2007 
ha individuato le priorità strategiche entro cui i Programmi Operativi dovevano muoversi e che 
costituiranno quindi gli assi verso cui si indirizzeranno le risorse: 
 

- priorità 1. Miglioramento e valorizzazione delle risorse umane  
- priorità 2. Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la 

competitività 
- priorità 3. Energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse per lo sviluppo 
- priorità 4. Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività territoriale 
- priorità 5. Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo 
- priorità 6. Reti e collegamenti per la mobilità 
- priorità 7. Competitività dei sistemi produttivi e occupazione 
- priorità 8. Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani 
- priorità 9. Apertura internazionale e attrazione di investimenti, consumi e risorse 
- priorità 10. Governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci 

 
Il ciclo di programmazione 2007-2013 per l’Italia prevede 66 PO. Di questi 42 sono i finanziati 
dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e 24 dal Fondo Sociale Europeo (FSE). In base 
alle tematiche affrontate e ai soggetti istituzionali competenti, i Programmi Operativi possono 
essere: 
• nazionali (PON), in settori con particolari esigenze di integrazione a livello nazionale, la cui 
Autorità di Gestione è una Amministrazione Centrale (5 FESR, 3 FSE);  
• regionali (POR), multisettoriali, riferiti alle singole regioni gestiti dalle Amministrazioni 
Regionali. Per ciascuna regione c’è un POR FESR e un POR FSE (21 FESR, 21 FSE); 
• interregionali (POIN), su tematiche quali energia, attrattori culturali naturali e turismo in 
cui risulta efficace un’azione coordinata fra regioni in grado di realizzare economie di scala e di 
scopo; gestiti dalle regioni, con la partecipazione di centri di competenza nazionale o 
Amministrazioni centrali (2 FESR). 
 
I suddetti programmi sono stati tutti adottati dall’Unione Europea entro la fine del 2007. 
 
Per quanto riguarda invece lo sviluppo rurale, la principale novità è rappresentata 
dall'introduzione del FEASR (Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale), che sarà l'unico 
strumento per il finanziamento per le politiche per la ruralità.  Esso finanzierà, in gestione 
condivisa con gli Stati membri, tutti i vari Programmi di Sviluppo Rurale (PSR) elaborati da 
ciascuna regione. 
Gli assi strategici per lo sviluppo rurale sono i seguenti: 
 
Asse 1  Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale; 
Asse 2 Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale; 
Asse 3 Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale; 
Asse 4  Approccio Leader; 
 
Il 19 dicembre 2007, anche i Programmi di Sviluppo Rurale relativi alle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e alla Provincia autonoma di Trento sono stati approvati dal Comitato Sviluppo Rurale 
della Commissione europea. Attualmente, soltanto i programmi delle regioni Molise, Basilicata, 
Puglia, Sicilia, Valle d’Aosta, risultano ancora in fase di esame da parte della Commissione 
europea. L’approvazione è prevista entro dicembre 2007. 
 
Il consorzio Civica fornisce supporto tecnico per la presentazione di proposte progettuali da 



  

 
 

candidare ai bandi pubblicati nell’ambito dei POR e dei PSR. Si tratta di una importante 
opportunità offerta alle imprese per accrescere la competitività della loro attività e del territorio 
in cui operano. 
 
 
___________________________________________________________ 
 
Scadenziario dei principali programmi di finanziamento europei 
 
Cooperazione europea nel settore della ricerca 
scientifica e tecnica (COST) 

Proposte preliminari: 28 marzo 
2008 
Proposte complete: 8 agosto 2008 

MEDIA 2007: sostegno alla distribuzione 
transnazionale dei film europei 

30 aprile 2008 (sistema di sostegno 
automatico)  
1° aprile 2008 e 1° luglio 2008 
(sistema di sostegno selettivo) 

Cooperazione esterna Erasmus Mundus 
 

 15 febbraio 2008  

SWITCH ASIA 
 

28 febbraio 2007 

Cultura 2007–2013: Sostegno ad azioni culturali: 
traduzione letteraria 

Seconda selezione: 1 aprile 2008 

MEDIA 2007: Sostegno allo sviluppo di progetti di 
produzione — Fiction, documentari di creazione e opere 
di animazione 

15.4.2008 (2a scadenza) 
 

MEDIA 2007: Sostegno allo sviluppo di opere 
interattive per supporti on line e off line 

15.4.2008 (2a scadenza) 

Erasmus Mundus. Bando per l’anno accademico 
2008/2009 (Azione 2)  

Azione 2: 28 febbraio 2008 

 
 
_____________________________________________________________ 
 
News ed eventi dall’ Europa 
 
 
Campagna europea sull’Energia Sostenibile 
 
“Sustainable Energy Europe” è un’iniziativa della Commissione Europea nel quadro del 
Programma Europeo “Energia Intelligente per l’Europa” che mira a contribuire al 
raggiungimento dei target europei in materia di energia da fonti rinnovabili, efficienza 
energetica, eco-sostenibilità nei trasporti e carburanti alternativi.  
La seconda Settimana Europea per l’energia sostenibile EUSEW 2008 avrà luogo dal 28 
Gennaio al 1 Febbraio 2008 a Bruxelles, Belgio ed in alter città europee. 
The EUSEW è il punto di riferimento per le questioni europee in tema di energia sostenibile. Gli 
eventi organizzati nell’arco della settimana coprono vari aspetti del problema, dalla natura 
multisettoriale dello sviluppo energetico sostenibile alla necessità per tutti di perseguire i 
medesimi obiettivi, dale police europee all’action locale, dale tecnologie al mercato etc. 
 
Ulteriori informazioni al sito: http://www.eusew.eu/ 
 



  

 
 

iLearning Forum 2008 
 
Avrà luogo a Parigi il 4 e 5 febbraio 2008 una conferenza sul tema dell’apprendimento nel 21° 
secolo. I temi illustrati nel corso delle sessioni plenarie saranno incentrati su: 

- Definizione di strategie adottabili dalle organizzazioni preposte all’eLearning; 
- Definizione di spazi e tecnologie avanzate per l’eLearning; 
- Incoraggiare l’apprendimento permanente e l’occupabilità; 
- Esaminare il potenziale dell’identita digitale; 
- Migliorare la qualità dell’apprendimento per mezzo delle tecnologie. 

 
Prenderanno parte all’evento politici, insegnanti e operatori del campo della gestione delle 
risorse umane e delle soluzioni tecnologiche per l’eLearning. 
 
Ulteriori informazioni al sito: http://www.ilearnforum.eu/ 
 
 

 


